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ALLEGATO 1 

PROGETTO “KLOUSIOS”: ATTIVITÀ ARCHEOLOGICA NELLE TERRE DEL BASSO 

CHIESE 

2025-2028 

 

Il presente progetto si inquadra nell’ambito della convenzione stipulata tra la Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Cremona, Lodi e Mantova (d’ora in avanti 

“Soprintendenza”) e l’Associazione culturale “Klousios – Centro studi e ricerche basso Chiese” 

(d’ora in avanti “Associazione”), che mira a consolidare le attività di sorveglianza e sensibilizzazione 

al patrimonio archeologico, nonché a supportare e coadiuvare l’azione di tutela della Soprintendenza 

sul territorio di alcuni comuni dell’alto mantovano. 

 

AMBITO DI COMPETENZA 

In particolare, sotto la direzione tecnico-scientifica della Soprintendenza, si definisce l’ambito 

territoriale di attività del progetto, limitato ai comuni di: Casalmoro (MN), Asola (MN), Casaloldo 

(MN), Ceresara (MN), Piubega (MN), Mariana Mantovana (MN), Redondesco (MN), Acquanegra 

sul Chiese (MN), Canneto sull’Oglio (MN), Casalromano (MN), Medole (MN), Guidizzolo (MN), 

Volongo (CR), Curtatone (MN), Goito (MN), Castellucchio (MN), Rodigo (MN), Marcaria (MN). 

 

OBIETTIVI 

Le principali finalità del progetto sono individuate come segue: 

a) Sensibilizzazione ed educazione alla tutela del patrimonio archeologico; 

b) Supporto alle ricerche di carattere non invasivo sul territorio; 

c) Sorveglianza e gestione del ricovero temporaneo di materiale archeologico proveniente dalle 

ricerche di superficie sul territorio. 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Sono di seguito illustrate le modalità con le quali si intende ottemperare agli obiettivi sopra elencati. 

 

a) Educazione alla tutela del patrimonio archeologico 

 

Da diversi anni l’associazione si occupa di promuovere la conoscenza del territorio, sensibilizzando 

il pubblico sul delicato tema della tutela del patrimonio archeologico, delle sue caratteristiche e della 

normativa a riguardo, in collaborazione con le diverse amministrazioni locali. Il presente progetto 

intende rinnovare queste attività attraverso l’organizzazione di convegni e giornate formative, ma 

anche avvalendosi della comunicazione diretta ai soggetti più coinvolti, come proprietari terrieri e/o 

appassionati. In particolare, l’Associazione e la Soprintendenza si impegnano ad aggiornare il 

pubblico sugli esiti del presente progetto e sui risultati delle ricerche archeologiche svolte nei territori 

sopra elencati. 
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b) Supporto alle ricerche di carattere non invasivo sul territorio 

 

L’Associazione collabora con la Soprintendenza nelle campagne di ricognizione di superficie, 

condotte sotto la direzione scientifica della Soprintendenza stessa, volte alla realizzazione di carte 

archeologiche pensate come strumento atto ad ottemperare le finalità di tutela e di studio e 

ricostruzione dell’evoluzione dei paesaggi antichi. 

 

La carta, oggetto di costante aggiornamento, sarà indirizzata soprattutto alle finalità pratiche di: 

- Contrasto della sempre maggiore perdita di leggibilità del dato archeologico di superficie, 

minacciato da nuove lottizzazioni e dall’azione di mezzi meccanici agricoli; 

- Strumento predittivo a disposizione dei soggetti privati, qualora avessero intenzione di 

intraprendere progetti che prevedano il ricorso a operazioni di movimento terra.   

 

Le ricognizioni saranno condotte con modalità sistematica e/o a campione, con particolare attenzione, 

nel corso di questo primo anno di ricerca, a: 

- Aree di trasformazione previste dai PGT comunali; 

- Aree nelle quali non si riscontrano, allo stato attuale, zone a rischio archeologico; 

- Aree caratterizzate dalla presenza di particolari anomalie riconosciute da fotografie aeree o 

immagini satellitari; 

 

Per ciascun terreno agricolo esaminato si individua una Unità Topografica (UT), che dovrà essere 

documentata con: 

- La compilazione di una scheda (Scheda UT), nella quale si faccia preciso riferimento alle 

condizioni di visibilità e alla distanza tra i ricognitori (parametro di “intensità”); 

- La fotografia dell’UT e altre eventuali fotografie particolari; 

- Eventuale georeferenziazione dei reperti sporadici. 

 

Nel caso del ritrovamento di una concentrazione di materiale nella quale si riconosca un sito, si 

procederà alla compilazione di una apposita Scheda Sito e alla sua perimetrazione. 

 

Tutti i dati dovranno essere fatti oggetto di digitalizzazione attraverso software compatibili con 

ambiente GIS. 

 

I membri dell’Associazione coadiuvano in particolare nelle operazioni di: 

- Segnalazione di anomalie derivanti dalla lettura di fotografie aeree o immagini satellitari; 

- Esecuzione di riprese tramite drone; 

- Compilazione delle schede di survey; 

- Delimitazione dei siti; 

- Segnalazione di reperti sporadici; 

- Digitalizzazione dei dati. 

 

I funzionari archeologi della Soprintendenza si impegnano ad organizzare momenti di formazione e 

aggiornamento per i membri dell’Associazione. 

 

 



 

 

 

     c) Gestione del ricovero temporaneo 

 

I reperti provenienti dalle ricerche di superficie o da rinvenimenti fortuiti dei membri 

dell’Associazione sono ricoverati temporaneamente presso i locali siti in Casalmoro (MN), via Piave 

56, di proprietà del Comune. 
 

All’Associazione è affidata la gestione del ricovero temporaneo, che prevede la consegna alla 

Soprintendenza di elenchi aggiornati a cadenza annuale. 
 

Ai reperti dovranno essere assicurate operazioni di primo intervento finalizzate alla loro 

conservazione, secondo le istruzioni impartite dalla Soprintendenza. 

 

L’Associazione si impegna a mantenere una costante comunicazione (anche per vie brevi) 

informando tempestivamente la Soprintendenza riguardo a ogni questione o informazione che 

possano avere rilievo per la tutela e la conservazione del patrimonio archeologico nazionale. 

 

 

Mantova, 17/03/2025 
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